
NOTE:
COMUNE: Vicopisano
PARTENZA ED ARRIVO: Caprona-Via 
delle Cave
DISLIVELLO: 500 m
TIPOLOGIA: E
TEMPO: ore
PECULIARITÀ: geologiche, floristiche, 
antropiche, storiche.
SENTIERO: 19, 21
EQUIPAGGIAMENTO: scarpe da 
montagna, abbigliamento adatto alla 
stagione.
PERIODO CONSIGLIATO: sempre (T)
RIFERIMENTI CARTOGRAFICI: carta dei 
sentieri del Monte Pisano.
STATO SENTIERO: il sentiero protetto 
(P) è utilizzabile solo in primavera-estate.

Dal paese di Caprona risaliremo 
il sentiero in direzione Sud-Est 
verso Casa Focetta. Lungo la 
strada potremo osservare gli 
affioramenti di base della Falda 
Toscana e nella stagione adatta 
le bellissime orchidee che 
caratterizzano questi paesaggi 
calcarei. Lungo il sentiero 
godremo di una bella 
panoramica sulla valle di 
Crespignano (a Nord)  mentre a 
sud domineremo la Torre degli 
Upezzinghi situata sul ciglio di 
una scarpata della cava 
sottostante. 
Continuando a salire lungo il 
sentiero principale incontreremo 
alcuni dei marmi del Monte 
Pisano utilizzati per le opere 
ecclesiastiche e monumentali 
dalla Repubblica Pisana. 
Da Casa Focetta ci affacceremo 
per osservarere il panorama 
della zona dalla Cava,   
mantenendo sempre il giusto 
rispetto per il dislivello di 
centinaia di metri che separa 
dalla piana. Un sentiero meno 
comodo da Casa Focetta ci 
introdurrà nel bosco fino a 
condurci al Prato Ceccottino. 

Sculture rupestri sulla strada per 
Santallago
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Qui ci ritroveremo d’un tratto 
sulle Filladi e quarziti listate di 
Buti. Di età Paleozoica (> di 230 
milioni di anni) queste sono le 
rocce più antiche del Monte 
Pisano. 
Da questo basamento geologico 
potremo risalire fino alla rocca di 
San Michele, apice del Monte 
Verruca, situata sulle anageniti 
grossolane, la formazione di 
base del Verrucano.
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Sezione sottile delle 
Brecce poligeniche, presso 

Caprona.

La torre di 
Caprona in 
lontananza 
campeggia 
tra le fronde 
degli olivi; 
caratteristici  
speleotemi 
ed orchidee 
visibili lungo 
il percorso.


